
FACCIAMO CRESCERE IL TEMPO PIENO
Il Coordinamento per la difesa del tempo
pieno è nato nel marzo 2003 per iniziativa
di genitori, insegnanti e lavoratori della
scuola, per contrastare la cancellazione del
Tempo Pieno e Prolungato ad opera della
Riforma Moratti.
Siamo convinti della validità pedagogica di
questo modello di scuola e del ruolo sociale
che svolge. Abbiamo raccolto finora 36.000
firme in difesa del tempo pieno, ora voglia-
mo farci vedere con una giornata nazionale
di iniziative creative che prevede in ogni
scuola e in ogni città feste, cortei, assem-
blee, spettacoli

A Trieste

Il Comitato per la difesa del Tempo
Pieno invita genitori, studenti, do-
centi ad  una

assemblea cittadina
il 23 settembre alle ore 17
c/o Ist. Compr. Iqbal Masih

(via Forlanini 32 – Rozzol Melara)

Nell’assemblea parleremo di come si
evolve la situazione, delle iniziative da
prendere, ma, soprattutto, di come organiz-
zare la giornata nazionale in difesa del
tempo pieno.

Noi proponiamo:

COMITATO PER LA DIFESA E LA VALORIZZAZIONE DEL TEMPO PIENO

26 settembre 2003 dalle ore 17

GENITORI, STUDENTI, DOCENTI IN PIAZZA UNITA’
Con una presenza colorata, creativa e festosa

Per consegnare al Prefetto tante lettere in difesa del tempo pieno

26/9/2003

GI OR NAT A
NAZ I ONAL E
CONT R O L A
L E GGE  MOR AT T I

PE R  L A DI F E S A
DE L  T E MPO P I E NO
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Lo sapevate che?

• I bambini che si sono iscritti quest’anno al tempo pieno non avranno cer-
tezza di trovarlo anche l’anno prossimo;

• Se nei prossimi mesi verranno promulgati i decreti attuativi della riforma
Moratti:

Per contattare il COMITATO PER LA DIFESA E LA VALORIZZAZIONE DEL TEMPO PIENO
telefonare a :
Gabriella Tull, 040 311654, Anna Maria Alberti, 040912948; Mario Zucca, 040312201
Email: alessandra.nassivera@insiel.it

Hanno dato la loro adesione:
Movimento di Cooperazione Educativa (MCE); Associazione Comitato Scuola e
Costituzione “ Bruna Turinetti”; Cgil, Cisl, UIL scuola, Cobas scuola

infatti la circolare 58 09/07/03 recita: “le SS.LL. vorranno assicurare la prosecuzione
del tempo pieno nella scuola elementare e del tempo prolungato nella scuola media
nei confronti degli alunni che ne hanno fruito nell’a.s.  2002-03,sempre che ne ricor-
rano tutte le condizioni previste dall’ordinamento”

1. si riduranno le ore del tempo scuola (27 ore più 3 su richiesta
dalle attuali 40 dell’attuale  tempo pieno);

2. gli insegnanti non saranno con i bambini durante i pasti e non si sa
chi potrà svolgere questo servizio  (magari con costi aggiuntivi per
le famiglie);

3. non si sa che fine faranno il sostegno e le attività per piccoli
gruppi se vengono eliminate le compresenze dei due docenti di
classe;  un solo docente insegnerà tutte le materie ad eccezione
delle educazioni, dell’inglese e dell’informatica

4. questo comporterà uno scadimento della qualità del fare scuola,
perché verranno meno l’arricchimento delle esperienze, la condivi-
sione delle responsabilità e l’approfondimento specialistico che
erano propri del lavoro in équipe degli insegnanti.


